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Poi vennero di nuovo in 
Gerusalemme e, mentre egli 
passeggiava per il tempio, i capi 
sacerdoti, gli scribi e gli anziani 
si accostarono a lui e gli dissero: 
“Con quale autorità fai queste 
cose? O chi ti ha dato l'autorità di 
fare queste cose?”. E Gesù disse 
loro: “Io vi domanderò una cosa; 
rispondetemi e vi dirò con quale 
autorità io faccio queste cose. Il 
battesimo di Giovanni era dal 
cielo o dagli uomini? 
Rispondetemi”. Ed essi 
ragionavano fra loro dicendo: “Se 
diciamo: 'Dal cielo', egli dirà: 
'Perché dunque non gli credeste?'. 
Diremo invece: 'Dagli uomini'? 
...”. Essi temevano il popolo, 
perché tutti stimavano che 
Giovanni fosse veramente 
profeta. E risposero a Gesù: “Non 
lo sappiamo”. E Gesù disse loro: 
“neppure io vi dico con quale 
autorità faccio queste cose”. 
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Autorità 
Da poco Gesù ha scacciato i mercanti dal Tempio. I capi del popolo 
desiderano eliminare fisicamente Gesù, perché il popolo lo segue, 
mentre essi vengono abbandonati. Si pone così il grande tema 
dell’autorità. Da chi, da che cosa vengono a Gesù quelle azioni? Chi 
gli ha dato l’autorità di fare e dire quelle cose? Noi conosciamo la 
risposta: da Dio. E nel momento in cui scribi, sacerdoti, anziani e 
capi dicono quello che viene da Dio, Gesù raccomanda: “Quello che 
dicono osservatelo e fatelo, ma non fate secondo le loro opere!”. 
E ancora: “Non sono venuto ad abolire, ma a dare compimento”. E 
poi: “Io vi ho detto, io faccio quello che ho udito e quello che vedo 
fare dal Padre mio”. 
Risposta 
Gesù non risponde direttamente, ma anche Lui fa una domanda su 
un grande tema di attualità in quel momento. Il Battesimo di 
Giovanni Battista. Molti si recavano al Giordano, nel deserto per 
farsi battezzare, molti credevano che il Messia sarebbe presto 
arrivato. “Viene uno che è più grande di me!”. Gesù quindi chiede: 
“Da chi veniva l’autorità di Giovanni? Predicava su incarico di 
uomini, o su incarico di Dio? Le cose che diceva erano di Dio o frutto 
di ragionamenti umani?”.  
Menzogna 
I capi, gli scribi, i sacerdoti, gli anziani decidono di non rispondere: 
“Non lo sappiamo”. Ma avevano ragionato tra di loro. Se diciamo 
“Dio” dobbiamo riconoscere che Gesù continua il mandato di 
Giovanni, e che quindi viene da Dio. Dobbiamo cambiare vita. Se 
diciamo “uomini” il popolo si rivolterà contro di noi, perché tutti 
stimavano Giovanni, e lo ritenevano inviato di Dio. Gesù che 
avrebbe potuto rispondere chiaramente dice: “Neppure io vi dico 
da dove viene la mia autorità”. Perché ormai era chiaro anche ai 
nemici di Gesù che la sua autorità veniva da Dio. 
___________________________________________________________________________ 

PER LA RIFLESSIONE 
Gesù non umilia il nemico. Gesù non vuole che lo si segua per paura 
o per timore, ma per amore. Perché si è ben compreso che la sua 
missione è la salvezza, non la condanna.  
Mi fido di Gesù? Della sua Parola? Gesù mi incoraggia sulla via del 
bene, ma allo stesso tempo condanna il male. 
Egli salva il peccatore, ma non sopporta il male. 
Salvare il peccatore, significa dargli fiducia: “Va’ e non peccare più” 
riassume tutto l’amore di Gesù, ma anche lo sforzo che ci chiede 
per non ricadere nei nostri peccati. Riconosco che l’autorità di Gesù 
viene da Dio? Cosa vuol dire questo per me? Riesco a vedere la sua 
volontà di salvezza? Non solo per me, ma anche per il mondo 
intero? E io, ho la tendenza a giudicare senza misericordia? Il 
Signore ci invita a distinguere il bene dal male, ma anche ad amare 
il peccatore. Rifiutare il male, le azioni cattive, vuol dire anche 
impegnarsi a vivere nello stesso amore di Gesù che salva… 


